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Federmeccanica
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seguano i fatti
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SergioeMariaTaglionesonoaffettuosamen-
te vicini all’amico Enzo per l’immatura
scomparsadellacarasorella

PINA TERRADURA
Roma,5luglio1996

A cinque anni dalla scomparsa del compa-
gno

ELIO SCHINA
i figli, la moglie, gli amici lo ricordano con
grandissimoaffetto.

Roma,5luglio1996

Il5 luglioricorre il40 anniversariodellascom-
parsadi

FULVIA SCARPIN
il marito Elio la ricorda con affetto senza fine
esottoscriveperl’Unità.

RonchideiLeg.(Go),5luglio1996

Ad un anno dalla scomparsa del compagno
partigiano

MICHELE RINALDI
Dirigente di partito prima e del Sindacato fi-
no agli ultimi giorni della suavitaa Beneven-
to,Avellino,NapolieSiena.LamoglieDelia, i
figli Francesco ed Emma, i parenti tutti lo ri-
cordanoconaffettoaicompagnieamiciche
lo hanno conosciuto e stimato. Sottoscrivo-
noper l’Unità.

Siena,5luglio1996

Jonne e Enrico Gusti sono vicini con affetto
allafamigliadi

ROMANO FELLONI
inquestotristemomento

SestoSanGiovanni,5luglio1996

Nelprimoanniversariodellascomparsadi

ELISA TRAVERSO
ved. DE MARCHI

la ricordano con affetto i figli Carlo, Stefano,
MariaAngela, lenuore, ilgeneroeinumerosi
nipoti. Madre e nonna esemplare sarà sem-
preneinostricuori.

Genova,5luglio1996

Ai compagni Piera e Giuliano Draghi, i com-
pagnidellaUdbM.Scoccimarrodell’Italtelvi
sono vicini in questo momentodidoloreper
lascomparsadelvostrocaropapà

SALVATORE PUTZULU
Milano,5luglio1996

La segreteria cittadina e l’unione comunale
del Pds di Cologno Monzese, commosse, si
stringono a Maria e Massimo Biondelli nel
momento doloroso della perdita del loro
amatofiglio

GIAMPIERO

sottoscrivonoperl’Unità
ColognoMonzese,5luglio1996

Un tragico incidente ha sottratto all’affetto
deisuoicariilcompagno

GIAMPIERO BIONDELLI

L’unità di base A. Cervi di San Maurizio al
Lambro partecipa, profondamente com-
mossa, al grandedolore diMariaeMassimo.
Sottoscriveperl’Unità.

SanMaurizioalLambro,5luglio1996

CLAUDIO SABATTINI
SEGRETARIO GENERALE FIOM-CGIL

N
EL SUO ARTICOLO pubblicato su l’Unità
di mercoledì 3 luglio, il presidente della
Federmeccanica, Albertini, protesta af-

fermando che, nell’intervista da me rilasciata
a questo stesso giornale il 30 giugno, avrei in-
terpretato in modo errato gli intendimenti de-
gli industriali metalmeccanici. In particolare,
sostiene Albertini, non sarebbe vero che la
sua associazione stia abbandonando nei fatti
il quadro tracciato dall’intesa del 23 luglio
1993. Leggere simili dichiarazioni mi ha fatto
naturalmente molto piacere. Nessuno sareb-
be più lieto di me se potessi constatare di es-
sermi sbagliato. Spero solo che a queste pa-
role seguano i fatti. Del resto, l’attesa sarà
breve, visto che il prossimo incontro della
trattativa relativa al secondo biennio del con-
tratto dei metalmeccanici è fissato per lunedì
prossimo. Intanto, mi tornano in mente i fatti
che avevano ingenerato in me e in altri diri-
genti dei maggiori sindacati della nostra cate-
goria quella spiacevole impressione la cui ve-
ridicità viene adesso così cordialmente smen-
tita da Albertini. L’accordo del 23 luglio ha
definito un sistema basato su due livelli: quel-
lo nazionale, coperto dai contratti di catego-
ria, e il cosiddetto secondo livello, quello del-
la contrattazione aziendale. Ora accade che
negli incontri che abbiamo fin qui avuto per
determinare i minimi salariali per il secondo
biennio del nostro contratto nazionale, i no-
stri interlocutori abbiano avanzato una teoria
che a noi, come del resto a Fim e Uilm, è ap-
parsa quanto meno singolare. Si tratta di que-
sto. Per fissare i minimi relativi al secondo
biennio, bisogna determinare lo scarto che si
è prodotto nel primo biennio tra l’inflazione
programmata e l’inflazione reale. Nell’effet-
tuare questo calcolo, i rappresentanti della
Federmeccanica sommano però ai minimi
stabiliti con il contratto del 5 luglio 1994 una
cifra ricavata con un procedimento doppia-
mente arbitrario. Essi aggiungono infatti ai
minimi la media degli aumenti ottenuti con la
contrattazione aziendale e la media degli au-
menti di merito, ovvero delle elargizioni asse-
gnate unilateralmente ad personam dalle sin-
gole imprese. Qui bisogna fare tre osservazio-
ni. Primo. Grazie a questo escamotage, il po-
tere d’acquisto dei salari contrattuali viene ar-
bitrariamente elevato e viene quindi abbassa-
ta l’entità del recupero salariale da effettuare
per il secondo biennio. Secondo. Al danno
quantitativo viene aggiunta la beffa. Infatti
non tutte le imprese hanno già rinnovato i
propri accordi aziendali e solo una minoran-
za dei lavoratori si è vista conferire aumenti
ad personam. Ma la Federmeccanica prima
fa la media degli accordi aziendali e degli au-
menti di merito e poi la spalma su tutta la ca-
tegoria. Col risultato che anche chi non ha
avuto niente è come se avesa avuto qualcosa
e così non solo ha avuto meno prima ma do-
vrà avere meno anche dopo. Terzo. Con que-
sto procedimento, la contrattazione aziendale
diventa, de facto, un semplice anticipo sul
contratto nazionale. E questa, come si capi-
sce facilmente, è la cosa peggiore. Perché in
questo modo i due livelli contrattuali, che so-
no il cuore e l’anima del 23 luglio, vanno a
farsi benedire. Non è certo un caso che Gino
Giugni, che nel luglio ‘93 era ministro del La-
voro, si è detto stupito della disinvoltura con
cui la Federmeccanica somma grandezze
non omogenee, ovvero aggiungono ai minimi
contrattuali (la media de) gli aumenti deri-
vanti dalla contrattazione aziendale. Ma forse
ha ragione Albertini e sia noi che Giugni ab-
biamo frainteso le vere intenzioni di Feder-
meccanica. Attendiamo fiduciosi l’8 luglio.

Ilpresidente
dellasocietà
autostrade
Giancarlo
EliaValori

Abbonatevi a

L’Iri avvia le procedure per il «collocamento» della società

Privatizzazioni
È l’ora di Autostrade

COMUNE DI CORMANO (MI)
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO

E’ indetta licitazione privata per gestione del servizio di ristorazione delle mense comunali
- anni scolastici 1996/97, 1997/98 e 1998/99.
Importo a base d’appalto: 2.524.021.000.= + IVA. Le domande di partecipazione dovran-
no pervenire al Protocollo dell’Ente entro le ore 12.00 del 11.7.1996. Copia del bando
integrale può essere richiesta - via fax - presso questo Comune - Ufficio Legale - Contratti
- tel. 02/66324232 - fax 02-66301773.

IL SEGRRETARIO GENERALE (Berrettini Gianluigi)

REGIONE LOMBARDIA
AZIENDA U.S.S.L. N. 27 - CERNUSCO S/NAVIGLIO

ESTRATTO DI AVVISO DI BANDO DI GARA
Si rende noto che a seguito del Provvvedimento n. 1342 del 24.06.96 questa Azienda
USSL intende affidare mediante Asta Pubblica, con le modalità indicate dal decreto legi-
slativo n. 358/92 e con l’applicazione del criterio di aggiudicazione di cui all’art. 16  punto
1, lettera a) del medesimo decreto, la fornitura di MATERIALE PROTESICO per le neces-
sità dei P.O. di Cernusco S/N e Melzo, per il periodo di anni 2 dalla data di aggiudicazio-
ne, per un importo complessivo annuo presunto di £. 600.000.000.= oltre I.V.A.
L’offerta redatta in conformità del Bando di gara e del Capitolato Speciale d’appalto
dovranno pervenire entro il giorno 02.09.96 all’Ufficio Protocollo dell’Azienda USSL N. 27
P.zza Martiri della Libertà - 20063 - Cernusco sul Naviglio (MI).
Il bando integrale è stato spedito alle G.U. C.E.E. ed alla G.U. Repubblica Italiana.
Per ogni informazione e per la visione del bando integrale nonché del Capitolato Speciale
d’Appalto le ditte interessate possono rivolgersi all’Ufficio provveditorato dell’Azienda
USSL N. 27 di Cernusco S/N, Telef. 02/92.360.429 - 92.360.430 - Fax n. 02/92.35.963.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO                       IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
(DR. MASSIMO LAVESSI)                                           (DR. HUMBERTO PONTONI)

Elsag Bayley
Process Aut.
dagli Usa
va a Genova

GILDO CAMPESATO— ROMA. Il presidente dell’Iri, Mi-
chele Tedeschi, esce dalla cabina
telefonica ed imbocca l’autostrada.
Potrebbe infatti essere proprio il
gruppo guidato da Giancarlo Elia
Valori a marcare il prossimo ap-
puntamentocolmercato.

«All’Iri stanno mettendo a punto
le procedure per la privatizzazione
della Società Autostrade»: la notizia
è rimbalzata ieri pomeriggio da
Londra per essere poi confermata
informalmente anche a Roma. Sia
pur con un flottante di appena il
15%, tutto in titoli privilegiati saliti in
questi giorni oltre le 2.600 lire, Au-
tostrade è già quotata in Borsa. L’Iri
la controlla direttamente col 20%
ed il 65%attraversoFintecna.

«Passi ufficiali non ne sono anco-
ra stati fatti», puntualizzano a via
Veneto, confermando però che si
sta lavorando per mettere a punto
le procedure per la selezione dei
consulenti, italiani ed esteri, che
dovranno aiutare l’Iri nel colloca-
mento. Non dovrebbero esserci
grandi difficoltà anche perché la
materia non è nuova in via Veneto.
Fra siderurgia, banche, Sme ed an-
che Stet, le cui procedure di vendita
sono, almeno tecnicamente, ormai
completate, l’esperienza non man-
ca. Tedeschi, affamato di soldi per
sistemare i conti dell’Iri ed ormai
pessimista sul fatto che Stet possa

essere ceduta entro l’anno, ha mes-
so a punto uno stretto programma
che prevede la nomina, già entro
l’estate, di advisor finanziario e glo-
bal coordinator. Le lettere per la se-
lezione dei consulenti potrebbero
partire a luglio. In questo modo, si
ragiona, Autostrade potrà essere
vendutaprimadella finedell’anno.

I preparativi per la cessione do-
vrebbero andare in porto senza dif-
ficoltà. Non è detto, però, che tutto
proceda liscio anche per la dismis-
sione. A suo modo, Autostrade co-
stituisce una public utilities i cui in-
vestimenti hanno un impatto non
indifferente sull’occupazione e sul-
lo sviluppo delle infrastrutture del
paese.

Bisognerà tenerne conto al mo-
mento della cessione e nella indivi-
duazione dell’acquirente. Tanto
più che la privatizzazione richiede
un passaggio parlamentare, dimo-
stratosi particolarmente ostico nel
caso della Stet: la creazione di
un’authority ad hoc che dovrà sor-
vegliare, tra l’altro, la stessa politica
tariffaria.

Ancora aperta, poi, è la questio-
ne della concessione di cui si chie-
de la proroga dal 2018 al 2033 sulla
base di un’intesa col governo rag-
giunta ancora nel 1992 in occasio-
ne delle Colombiadi. La soluzione
di questo nodo, in un senso o in un

altro, sarà determinante per quanto
l’Iri potrà incassare dalla cessione.
Secondo alcune stime si potrebbe
arrivare a circa tremila miliardi, più
di quanto si è ottenuto col boccone
già grosso della Sme. E proprio la
Sme funge da «anello di congiun-
zione». La privatizzazione del grup-
po alimentare fu portata a termine
dallo stesso Valori che oggi siede
alla testa di Autostrade. Allora il
controllo della Sme restò in Italia,
con l’affidamento del gruppo al-
l’accoppiata Benetton-Del Vec-
chio.

Copione destinato a ripetersi,
magari conaltri protagonisti?

«Favoriremo una privatizzazione
che non privilegi gli interessi speci-
fici e di parte. Ciò non significa at-
tendismo, ma realismo, concretez-
za in difesa dell’azienda, ma anche
del suo azionista principale: il pae-
se» è il programma indicato da Va-
lori nel corso dell’assemblea socia-
le a fine aprile. Intanto, la prossima
settimana il governo dovrebbe va-
rare il disegno di riassetto del siste-
ma televisivo con l’authority unica
sulle telecomunicazioni. Il percor-
so parlamentare potrebbe risultare
accidentato tanto che l’authority,
indispensabile per privatizzare Stet,
potrebbe essere stralciata così da
guadagnare tempo. «Ma è una scel-
ta da prendere d’intesa col Parla-
mento», fa sapere il ministro delle
Poste,AntonioMaccanico.

ElsagBailey (aziendadi
Iri- Finmeccanica) ha
annunciato il
trasferimentodella
direzione dellaElsag
BaileyProcess
Automation (EBPA)da
ClevelandnegliUSAa
GenovaSestri Ponente.
Inunanota si spiega
che in seguito
all’acquisizioneda
partedi EBPAdella
tedescaHartmannand
Braun, società leader
inGermaniae in
Europanel settoredell‘
automazionedei
processi industriali
continui, il baricentro
dell’attività aziendale
si è spostatodagliUsa
inEuropa. «Lanuova
situazione -ha
dichiarato il
responsabiledi Elsag
Bailey, ing. Albareto - ci
ha convintoa spostare
la sededelladirezione
di EBPA».

COMUNE DI AVERSA
Provincia di Caserta

tel. 081-5049111/telefax 081-8901201

ESTRATTO AVVISO DI GARA

Questa Amministrazione ha indetto pubblico incanto, ai
sensi dell’art. 6 comma 1 lett. a del Dlgs 157/95, per l’ero-
gazione della refezione scolastica in varie scuole cittadi-
ne, per l’anno scolastico 1996/97. Il bando è stato inviato
in data 02 luglio ‘96 all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
delle Comunità europee che lo ha ricevuto in pari data. 
Il bando è affisso all’albo pretorio di questo Ente, ed è in
via di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana. I pasti previsti si riferiscono a n. 35
settimane per un numero presunto di n. 5.700 pasti setti-
manali, prezzo a base di gara L. 4.400 + I.V.A. 4% per
ogni pasto. Le modalità di partecipazione sono previste
dal bando di gara e dal relativo disciplinare di gara.
Aversa lì, 02 luglio 1996

IL SINDACO (avv. Raffaele Ferrara)

L’occupazione dura da 3 giorni

Cresce la protesta operaia
nella galleria di Tindari
a 2400 metri di profondità

L’italiano si sente più povero
Calano i consumi di 10 milioni di famiglie
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Gli italiani si sentonopiùpoveri: 10
dei20milioni di famiglie italiane
avvertonounacadutadel loropotere
di acquisto rispettoadue-tre anni fa.
È il dato cheemergedauna indagine
dellaSwg, condottaper la Fipe
(Federazione italianaPubblici
esercizi), e illustratadal Presidente
dellaConfcommercio, SergioBillè.
«Questo sentimentodi accresciuta
povertà risulta ampiamentediffuso -
ha spiegato- tra i lavoratori autonomi
(53,6%), tragli operai (54%), tra i
liberi professionisti (53,3%), gli
insegnanti (69,5), i pensionati (5,1%)
e, tra le casalinghe (62,3%). I
consumidelle famiglie nel ‘95sono
cresciuti adun tassodell’1%,
riposizionando la spesaai livelli di tre
anni prima. Enegli ultimi4anni i
consumidelle famiglie sonocresciuti
adun tasso di appena lo 0,24%».Nel
frattempo i dati Istat dimarcio sul
commercioal dettaglio segnalanoun
incrementodel9,1%delle vendite
nellagrandedistribuzioneeun
preoccupante calodell’1,4%nella
mediadistribuzione.

— ROMA. Si fa sempre più tesa la
situazione all’interno della galleria
del Tindari dove da tre giorni si tro-
vano asserragliati oltre cento ope-
rai dei cantieri Ira Costruzioni, in at-
tesa da 13 mesi di salari e di inden-
nitàdi disoccupazione. Laprotesta,
che sino a stamattina si era limitata
alla occupazione della parte inizia-
le della galleria, è stata intensificata
da 50 operai che hanno deciso di
addentrarsi in galleria sino a rag-
giungere ad una profondità di 2400
metri, portando un fusto di benzina
e legna da ardere. L’iniziativa è ri-
schiosa come sottolinea un vistoso
cartello dell’impresa che denuncia
la presenza di sacche gas. Uno de-
gli operai è già dovuto ricorrere alle
cure dei sanitari dell’Ospedale «Ba-
rone Romeo» di Patti per un princi-
pio di intossicazione dovutaadesa-
lazione venefiche. Si tratta di Gae-
tano Quattrocchi, 40 anni, di Terme

Vigliatore. Le sue condizioni, per
fortuna, non destano preoccupa-
zioni. Altri tre operai, ai primi sinto-
mi di avvelenamento, sono ritornati
all’aria aperta. Gli operai, tuttavia,
minacciano di mettere in atto azio-
ni ancora clamorose se la loro ver-
tenza non verrà risolta in tempi bre-
vi. Nei pressi del cantiere occupato
stanzionano anche numerosi pa-
renti degli asserragliati. Intanto il
vescovo di Patti Ignazio Zambito ha
annunciato che si recherà nel can-
tiere per portare ai lavoratori la soli-
darietà della Chiesa. I sindaci han-
no chiesto un intervento del mini-
stro dei Lavori pubblici e del vertice
delle Fs per trovare d’intesa con l’a-
zienda una rapida soluzione che
consenta da un canto di procedere
agli arretrati di cassa integrazione,
dall’altro di riprendere i lavori per il
completamento di un’opera essen-
zialeper il trasporto ferroviario.
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